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“La scuola incontra: il Sindaco, il Prefetto, il Provveditore...”. 
Conferenza a conclusione dell'attività di ricerca su argomenti connessi alle fasi di unificazione 

dell'Italia con particolare riferimento ai cambiamenti politico-amministrativi nel contesto modenese.

L'iniziativa, organizzata dall'Archivio Storico del Comune di Modena e dall'Archivio di Stato di 

Modena, si terrà il giorno 4 maggio 2011, presso la Fondazione Biagi dalle ore 10 e 30 alle 13,00.  

L'incontro, rivolto alle scuole di Modena, rientra nelle iniziative della X edizione della  Settimana 

della didattica  (promossa dalla Regione Emilia Romagna e dalla Soprintendenza archivistica per 

l'Emilia Romagna),  e vuole essere un momento di educazione civica nel corso del quale i giovani 

discenti incontreranno le figure dell'ordinamento amministrativo dopo l'Unità d'Italia. 

Saranno  presenti:  il  Sindaco  del  Comune  di  Modena  Giorgio  Pighi,  il  Prefetto  di  Modena 

Benedetto  Basile,  il  Dirigente  dell'Ufficio  Scolastico  Provinciale  Gino  Malaguti,  l'Assessore 

all'Istruzione del Comune di Modena Adriana Querzè, il Direttore dell'Archivio di Stato di Modena 

Euride  Fregni,  il  Dirigente  del  Settore  Affari  Generali  e  istituzionali  del  Comune  di  Modena 

Giampiero  Palmieri  e  il  prof.  Elio  Tavilla,  docente  di  Storia  del  diritto  italiano  medievale  e  

moderno all'Università di Modena, che illustrerà brevemente l'importanza dello Statuto Albertino 

per la storia d'Italia.

Saranno presenti, inoltre, la responsabile dell'attività didattica svolta, dr.ssa Franca Baldelli e i 

tutor  che  hanno  condotto  la  ricerca  in  Archivio:  Angelica  Barberini,  Margherita  Beggi,  Sara 

Spallanzani.



Parteciperanno  all'incontro  12  classi  delle  scuole  di  Modena  (320  ragazzi  ca.)  con  i  loro 

insegnanti.

L'incontro inizierà con la lettura di un brano tratto da documenti conservati nell'Archivio storico 

del Comune di Modena e nell'Archivio di Stato di Modena (le letture saranno presentate dai ragazzi  

che  hanno  lavorato  con  i  documenti  dei  due  maggiori  archivi  modenesi  -Archivio  di  Stato  di 

Modena e Archivio Storico del Comune di Modena- e saranno 4 nell'arco della mattinata). 

Seguirà la presentazione delle autorità a cura dell'Assessore A. Querzè - moderatore. 

Il  prof.  Tavilla  inquadrerà  il  periodo  storico  (1861  Unità  d'Italia)  e  le  figure  legate 

all'amministrazione del nuovo Stato unitario. 

A seguire,  un  sestetto,  preparato  dai  docenti  dell'Istituto  Orazio  Vecchi,  suonerà  musiche 

risorgimentali (gli intermezzi musicali saranno 4 complessivamente).

Il Sindaco della città di Modena, il Prefetto e il Provveditore parleranno del loro ruolo e delle  

loro funzioni oggi.

In occasione dell'iniziativa “La scuola incontra...” verranno esposti in via Emilia, portici del  

Comune, bandi e manifesti legati all'Unità d'Italia.

Il 4 maggio 1860 giungeva a Modena il re Vittorio Emanuele II in visita alla città che solo  

pochi giorni prima aveva chiesto e votato l'annessione al Regno di Piemonte. 

La città accoglieva con entusiasmo, e grandi festeggiamenti, il nuovo sovrano determinato a  

far valere lo Statuto Albertino.   

L'iniziativa sarà l'occasione per valorizzare i lavori condotti dai due maggiori archivi cittadini  

in collaborazione con le scuole di Modena, ma anche un'occasione per riflettere sull'importante  

scelta dei nostri antenati: lottare per l'Unità d'Italia .

I brani in programma per il 4 maggio all'Auditorium Biagi sono: 
 AA.VV.: Potpourri di canzoni risorgimentali 
Mario Notaristefano, flauto 
Sara Ferrari, oboe 
Cosimo Linoci, clarinetto 
Stefano Bergamini, clarinetto basso Marco Marri, tromba 
Francesco Brandoli, corno 
Michele Novaro: Italia Libera (testo di Francesco Dall'Ongaro) 

Brigitte Canins, voce 
Mario Notaristefano, flauto 
Sara Ferrari, oboe 
Cosimo Linoci, clarinetto 
Stefano Bergamini, clarinetto basso Marco Marri, tromba 
Francesco Brandoli, corno 


